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SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA 

GIULIANO ISONTINA 
 

  
 

DETERMINAZIONE 
DEL DIRETTORE DELLA  

SC EDILIZIA E IMPIANTI - AREA GIULIANA 
 
 
 

OGGETTO: CUP E98G06000810002 - Appalto per l'affidamento della progettazione esecutiva e 
dell'esecuzione dei lavori di riqualificazione del comprensorio ospedaliero di Cattinara in Trieste e 
realizzazione del nuovo IRCCS Burlo Garofolo.  Collegio Consultivo Tecnico costituito con decreto 
del Direttore Generale ASUGI n. 501 dd. 10.06.2021. Determinazioni inerenti il Componente di parte.  
 

Il Direttore della  
SC EDILIZIA E IMPIANTI - AREA GIULIANA  

 

ing. Massimiliano Liberale, attesta che l’atto è conforme alla programmazione aziendale nonché la legittimità e 
regolarità tecnica dello stesso allo stato delle conoscenze. 

 
ing. Massimiliano Liberale 

 
Trieste, 25/10/2023 



 
 

 2 

OGGETTO:  CUP E98G06000810002 - Appalto per l'affidamento della progettazione esecutiva e 
dell'esecuzione dei lavori di riqualificazione del comprensorio ospedaliero di Cattinara in Trieste e 
realizzazione del nuovo IRCCS Burlo Garofolo.  Collegio Consultivo Tecnico costituito con decreto del 
Direttore Generale ASUGI n. 501 dd. 10.06.2021. Determinazioni inerenti il Componente di parte.  
 
Premesso che: 
 

• con provvedimento n. 564 datato 22.6.2020, l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
ha aggiudicato all’Impresa Rizzani De Eccher S.p.A. l’appalto relativo ai lavori per l’esecuzione 
delle opere di “Ristrutturazione e Ampliamento dell’Ospedale di Cattinara – Realizzazione della 
nuova sede dell’I.R.C.C.S. Burlo Garofolo”; 

• il relativo contratto è stato sottoscritto digitalmente in data 7 ottobre 2020 e di seguito integrato 
con n. 3 Atti Aggiuntivi; 

• con Decreto ASUGI n. 76 dd. 20.01.2022 è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai 
lavori della Fase 1 del Sublotto 1 dell’intervento; 

• in data 04.02.2022 sono stati consegnati i lavori relativi alla suddetta Fase 1 
• con Decreto ASUGI n. 1125 dd. 23/12/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dell’appalto 

integrato in parola e, nella medesima data, sono stati consegnati i lavori relativi alla Fase 2 del 
Sublotto 1 dell’intervento; 

• nell’ambito dei suddetti lavori rientrano opere co-finanziate con risorse PNRR e PNC, giusta 
Delibera della Giunta Regionale n. 550 dd. 22.04.2022, e precisamente: 

 
 Realizzazione della torre centrale di collegamento: PNRR - M6C2 1.2 “Verso un 

ospedale sicuro e sostenibile”; 
 Realizzazione della palazzina cosiddetta “Servizi”: PNC - M6C2 1.2 “Verso un ospedale 

sicuro e sostenibile”; 
 

atteso che:  
 

• per l’appalto in oggetto, con decreto del Direttore Generale ASUGI n. 501 dd. 10.06.2021, che 
si intende qui richiamato, si è provveduto alla presa d’atto della costituzione del Collegio 
consultivo tecnico ai sensi dell’art. 6 D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
con la legge 11 settembre 2020, n. 120, così composto: 

 
 Presidente del Collegio: dott. Sergio De Felice, Presidente di Sezione del Consiglio di 

Stato; 
 Componente di parte della Stazione Appaltante: avv. Marco Monaco dello studio NCTM 

di Milano; 
 Componente di parte dell’Appaltatore: avv. Alfredo Biagini del Foro di Roma; 

 
• con il citato decreto si è, tra l’altro, stabilito il criterio per il calcolo dei compensi spettanti ai 

componenti del Collegio  per la parte relativa all’emissione delle determinazioni di competenza, 
consistente nell’applicazione delle tariffe professionali minime di cui al DM n. 55/2014, recante 
"Determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense ai 
sensi dell'art. 13 comma 6 della legge 31 dicembre 2012 n. 247” e s.m.i, con una riduzione 
complessiva del 50% (spese generali incluse) e successiva maggiorazione del 10% per la 
figura del Presidente; 
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• con nota a mezzo mail dd. 5 ottobre 2023, il Presidente ha comunicato le proprie dimissioni 
dell’incarico, aventi decorrenza immediata, per motivi di carattere personale; 
 

• ai sensi della L.120/2020 – costitutiva del CCT e delle norme successivamente intervenute in 
materia, la nomina del Presidente spetta ai componenti di parte o, in assenza di accordo, da 
parte della Regione competente; 
 

• con nota prot. gen. n. 84649 dd. 13.10.2023 è stato richiesto ai componenti di parte di 
procedere alla nomina del Presidente e ciò entro il 20.10.2023; 
 

tento conto che: 
 

• con Decreto dd. 17 gennaio 2022, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile – 
MIMS – ha adottato delle linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni 
appaltanti delle funzioni del collegio consultivo tecnico; 

 
• in data 1° luglio 2023 è entrato in vigore il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il nuovo 

codice dei contratti pubblici; 
 

• l’articolo 224, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, stabilisce che “Le disposizioni di cui 
agli articoli da 215 a 219 si applicano anche ai collegi già costituiti ed operanti alla data di 
entrata in vigore del codice”; 
 

• l’art. 215, comma 1, del nuovo codice dei contratti pubblici prevede che “Per prevenire le 
controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni 
natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la 
costituzione del Collegio consultivo tecnico (CCT), formato secondo le modalità di cui 
all’Allegato V.2”; 

 
• l’Allegato V.2 al succitato D.Lgs. 36/23 recante le “Modalità di costituzione del Collegio 

consultivo tecnico”, dispone, all’art. 1, comma 3, che “I requisiti professionali e i casi di 
incompatibilità dei membri e del Presidente del Collegio consultivo tecnico, i criteri preferenziali 
per la loro scelta sono definiti con apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti su conforme parere dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. Con 
le medesime linee guida sono inoltre definiti i parametri per la determinazione dei compensi 
che devono essere rapportati al valore e alla complessità dell'opera, nonché all'entità e alla 
durata dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle determinazioni assunte. Nelle 
more, continuano ad applicarsi le linee guida approvate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili 17 gennaio 2022, anche successivamente modificate”. 

 
• Le linee guida del Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, al comma 7.2.1., precisano che, 

relativamente ai compensi dei componenti del CCT, gli stessi sono determinati: 
 

 da una parte fissa proporzionata al valore dell'opera, calcolata ai sensi degli articoli 3 e 4 
del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016, con riferimento alla prestazione 
di collaudo tecnico-amministrativo, ridotta del 60%. Per la parte eccedente il valore di 
euro 100.000.000 di lavori si applica la riduzione del 80%.   

 da una parte variabile, per ciascuna determinazione o parere assunto, in funzione della 
relativa qualita' e del relativo carattere tecnico o giuridico determinato dallo stesso CCT.  
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• il citato Allegato V.2 del D.lgs. 36/23 all’art. 1, al comma 5, prevede inoltre che “….la parte 
fissa del compenso non può superare gli importi definiti dall’articolo 6, comma 7-bis, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120”, richiamando quindi i contenuti della norma istitutiva del collegio stesso; 

 
tenuto conto che: 
 

• l’appalto in argomento è contraddistinto da una serie di elementi esterni che ne condizionano 
l’esecutività in termini di contenuti, costi e tempi di esecuzione. Tale circostanza è 
espressamente indicata nel relativo contratto d’appalto che prevede la facoltà delle parti di 
concluderne l’attuazione al compimento dei lavori inerenti i cosiddetti Sub lotto 1 fase 1 e Sub 
lotto 1 fase 2, per un valore complessivo lordo pari ad euro 108 milioni circa; 

• la quantificazione della quota fissa spettante ai componenti del collegio si ritiene debba essere 
conseguentemente determinata limitatamente al valore di 108 milioni, riservandosi di 
aggiornarne il valore contestualmente all’affidamento dei cosiddetti Sub lotto 2 e 3 inerenti 
rispettivamente la realizzazione del cosiddetto “Cube hospital” e la ristrutturazione delle due 
torri di degenza; 

• il calcolo della quota fissa determinata secondo le modalità di cui al succitato comma 7.2.1. 
delle linee guida 2022 supera il limite di soglia prestabilito dall’art. 1 c. 5 dell’allegato V.2 del 
D.lgs. 36/23 che costituisce, conseguentemente, il valore limite del corrispettivo per l’intero 
collegio, che ammonta ad euro 387.798,54; 

• il valore della parte fissa del compenso relativamente al componente nominato dalla stazione 
appaltante viene pertanto rideterminato in euro 125.096,30, al netto degli oneri previdenziali ed 
assicurativi e dell’IVA; 

• l’importo delle spese e degli oneri accessori è stato determinato in maniera forfettaria nella 
misura del 10% del compenso ai sensi dell’art. 5 del decreto del Ministero della giustizia 17 
giugno 2016; 

• il valore della quota variabile viene determinato conformemente ai contenuti delle Linee Guida 
2022 art. 7.2.1.b, eventualmente aggiornate come previsto dall’art. 215 del D.lgs. 36/23.  

 
atteso che: 
 

• con nota prot. gen. n. 75372/P dd. 13.09.2023 l’Azienda ha proposto al proprio componente di 
parte, avv. Marco Monaco, le sopraindicate modalità di calcolo della parcella; 

• con nota assunta al prot. gen. ASUGI n. 76272/A in data 15.09.2023 il professionista ha 
manifestato il proprio accoglimento di quanto avanzato da Asugi; 

• il componente di parte ha altresì svolto in maniera pressochè continuativa attività di supporto e 
consulenza in relazione alle tematiche inerenti la fase esecutiva del contratto; 

• in relazione alle attività già svolte dal professionista citato, vi sono tutti i presupposti di legge 
per liquidare allo stesso il 30% dell’importo complessivo spettante per le fasi 1 e 2 
dell’intervento in argomento, ammontante ad € 37.528,89 (IVA ai sensi di legge ed oneri 
previdenziali esclusi), considerato che sono ad oggi è trascorso il 30% del tempo contrattuale 
per l’esecuzione dei lavori di cui trattasi, somma a cui va aggiunta la somma di euro 3.752,90 
per spese, per un totale di euro 41.281,79 (IVA ai sensi di legge ed oneri previdenziali esclusi); 

 
visti: 

 
- il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 1 dd. 1° gennaio 2020; 
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- il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 429 di data 11 maggio 2020, che individua l’ing. 
Massimiliano Liberale Direttore della S.C. Manutenzione e Sviluppo del Patrimonio (oggi S.C. 
Edilizia e Impianti Area Giuliana); 

 
IL DIRETTORE DELLA  

S.C. EDILIZIA E IMPIANTI AREA GIULIANA 
Determina 

per quanto esposto in narrativa:  

• di stabilire in euro 125.096,30, al netto degli oneri previdenziali e dell’IVA, il valore della quota 
fissa spettante al componente di parte Asugi del Collegio Consultivo Tecnico dell’intervento di 
riqualificazione del comprensorio ospedaliero di Cattinara; 

• di stabilire che l’importo delle spese e degli oneri accessori di € 12.509,63 è determinato in 
maniera forfettaria nella misura del 10% del compenso, ai sensi dell’art. 5 del decreto del 
Ministero della giustizia 17 giugno 2016; 

• di determinare in € 174.594,40 (IVA ed oneri previdenziali inclusi) la spesa complessiva della 
parte fissa del compenso del componente nominato dalla Stazione Appaltante;  

• di liquidare all’avvocato Marco Monaco l’acconto di € 57.378,32 quale corrispettivo della 
suddetta quota fissa per le attività già svolte nel ruolo di componente di parte della Stazione 
Appaltante; 

• di stabilire che il valore della quota variabile verrà determinato conformemente ai contenuti 
delle Linee Guida 2022 art. 7.2.1.b, eventualmente aggiornate come previsto dall’art. 215 del 
D.lgs. 36/23.  

• di rinviare a successivi provvedimenti la disciplina inerente la determinazione del compenso 
spettante agli altri componenti del Collegio Consultivo Tecnico per l’appalto in oggetto. 

 
La spesa complessiva fissata in € 174.594,40, derivante dall’adozione del presente 

provvedimento, troverà copertura nelle somme a disposizione del quadro economico dell’intervento di 
Ristrutturazione e ampliamento dell’Ospedale di Cattinara e realizzazione del nuovo IRCCS Burlo 
Garofolo e farà carico alle risorse stanziate con DGR FVG n. 1322/14. Detta spesa sarà imputata al 
conto 20.900 (immobilizzazioni in corso), a fine dei lavori la spesa verrà re-imputata al conto 
20.200.200 (fabbricati indisponibili). 
 

Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92, dalla data di 
pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria 
coll. amm. Viviana Mauri 
 

 
 
 
 
 

 
 

Il Direttore della 
SC EDILIZIA E IMPIANTI - AREA 

GIULIANA 
ing. Massimiliano Liberale 
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